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Manovra
pericolosa

La Finanziaria arriva in aula alla Camera
dopoun travagliato e confuso cammino
politico lungo il quale, ancora una volta, il
Parlamento è stato umiliato. Non solo le
opposizioni,ma neppure le forze dimag-
gioranza sono potute intervenire. Il Mini-
stro Tremonti ha trasformato la sua
“Finanziaria light”, unpacchetto inizialmen-
te di poche tabelle, in unmaxi-emenda-
mentogovernativo di 250 commi in attesa
della 26esima fiducia daMontecitorio e di
un’ulteriore voto di fiducia dal Senato
primadi Natale. Via XX Settembre vive alla
giornata e la Finanziaria 2010 diventa la
borsa diMary Poppins: dentro c’è tutto,
manulla di veramente utile ad aggredire i
principali problemi del Paese. E comunque
nonbasta: già si annuncia perGennaio un
altroDecreto Anti-crisi (il decimo in 20
mesi di legislatura), oltre al tradizionale
decreto “mille-proroghe” di San Silvestro.
Oramai la sessione di bilancio dura tutto
l’anno.

Insostanza, ilGovernoaffronta lapesante
fase in corso senza una strategia di politica
economica. Tira a campare sperando che,
primaopoi, la domanda globale riprenda
e le imprese italiane possano in qualche
modo agganciarsi. Nel frattempo, vara e
rinnegamisure demagogiche (il fallimenta-
re bonus famiglia ad esempio), taglia alla

cieca la spesa poi corregge in parte gli
errori del 2008 (per i comuni, la sanità,
l’università, le forze dell’ordine, gli investi-
menti in ricerca e sviluppodelle imprese),
risponde in deroga ai disoccupati dei nu-
clei forti delmercato del lavoro. Soprattut-
to, per tenere buoni i bacini elettorali di
riferimento, smonta le primemisure di
liberalizzazione deimercati, privatizza i
beni pubblici, allenta il contrasto all’evasio-
ne fiscale, taglia le retribuzioni ed i diritti
dei lavoratori con l’accordo separato sul
modello contrattuale, re-introduce forme
di precarizzazione e annacqua le norme
per la sicurezza sul lavoro. E, per continua-
re a comprimere l’informazione libera,
riduce le risorse ed elimina il diritto sogget-
tivo al finanziamento pubblico all’editoria.

L’Italia per aggredire i suoimali storici ha
bisognodi una strategia per la crescita
sostenibile, sul piano finanziario, sociale ed
ambientale. Una politica di bilancio alterna-
tiva è impossibile senza una politica econo-
mica di riforme strutturali per innalzare la
crescita potenziale. Ilminimalismocorpora-
tivo di Tremonti non può tenere insieme a
lungo l’italietta dell’evasione fiscale, dei
condoni, del familismo e dell’aziendalismo
amorale, dell’impoverimento del lavoro,
dell’immobilità sociale, dell’assistenziali-
smo verso ilMeridione.Mancano le condi-
zioni interne ed internazionali degli anni
’80: le svalutazioni competitive della Lira
ed il debito pubblico. La rottura economi-
ca e sociale prima che territoriale si può
evitare solo conuna stagione di riforme. Il
consenso è tutto da costruire. Si devono
conquistare i soggetti economici e sociali
ancora rassegnati al berlusconismo. Il
riassemblaggio di ceto politico, specialità
della nostra classe dirigente, certo non
basta.
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